
















LI

SETTE DOLORI
DEL

mal francese
Cofamolto diletteuole•

DOVEI GIOV^^l TP ET E DE

L’^ultoreponnofchiuar quelgran pericolo
chefi trouanei ladri bofchipaf*

fando in Francia •

IN V E N E T I A,

Ad infranticiGiouanDomenico
Gamberini,detto il

""“Poetino.



SONETTO DE L'AVTTORE,
A L L I LETTORI.

On per ornar la chioma mia d’alloro]
0 Marfiaequiparara udatia tanta,

1 J Pcrc^efi ^ce ca7da,
Li colti fior d'angelicaleMedoro.

per mv.fi rdr che fia miofiilfonoro
Chedi quefio mia penna nonfi vanta

T^e men ch’io creda da fi inertepianta
Fior, ofrutti goder d’argento^ o d oro.

Ma per paflar qualchemiafatitifia
Quandoil dolor piu mi trafiggeil petto.
Con che m'vccifegià Catella mia.

E perfar chiaro a ognvnche quel diletto
Ch'el politicoandarffiefionefida:
Copreil breue piacer congran difetto.

Hofatto il mio libretta.
Supplicandotiognhor che in petto ilporti:

Se l'vffiiocantarnon vuoi de i Morti.

T^e conaccenti accorti.
^Itri Sonetti canti» o Madrigali,

Che fon efea da prenderfirmi mali.



CHI vuoldel malFracefeogni fecreto,
E d’ognifuaragion faper parlare,

Chi alle Puttane nonvoi andar drieto
E i ftupendi dolor non voiproutre
Stiame afcoltarcon l’aniino difcreto
Se non voi co i Francefi imparentare
Che vederainel fpecchio all’altruifpefe
I fette gran dolor deimal Francefe.

Horfuintramo in campo e cominciamo
A dichiararche cofae mal Francefe :

Nel fedo di Turpin noiritrouiamo
Che quando apparfenelnollro paele,
Vn foldato GualcondettoBeltramo
Loritrouòfotto vnaPiamontefe
Chel’hueapollo,e credo che’l couafiè,
Ne fi pensò che ninnoil troualfe.

Trouato poi che l’hebbeelpouerello
Pigliò il pofleffo delprimo dolore
Hor apri qui ben l’occhiocar fratello
Perche quello ribaldo e traditore
Laprima cofavifita il ceruello
Per dimollrarlafuaforzae valore
E fattopoi fignor dentro la rocca

Con cortefiaFai tremembra ti tocca.



Adunqueilprimo duolche vieneauanti
E dellatedala pafsion crudele
Et è contento che piangendo io canti
L’amaro tolcoch’haiprefo col mele
Raccomandatipure a tutti i Santi
E a qualcheamico Filico fideie
Perche giorno,enottemai nonrefta
II dolor delle te mpie> e dellatefta.

Non batte tantovnfabro allafucina:
Ne crudelbotta fcappa di martello.
Quantoè il valor,lapotta, e laruina
Del mal Francefe, ch’intronail ceruelk»
Nelatta ripoffar ferao mattina.
Quella doglia crudel,omefchinello
Maa pocoa poco ti conducein danza
Fin chepattar ti fa l’Alpe di Franza.

Horqui comincia il fuperbo brauare;

Qui a pezzi li taglia lalignota,
Qui la colerafuavuol disfogare.
Ilpouerhuom che la doglia l’accora.
Puttana mia non ti lafciartrovare

Fin che la rabbia concoftui lauora
Chele ti trouaa forteio ti prometto
Sopra te sfogherà ogni dilpetto.



f eco il fecondo duolche fi apprefenta
£ da ciafcun ti famoftrar a dito
Seco la faccia tua che fembrapenta
Tauto rimane ognicigliopolito
Queft e vn duolche tipela, ti tormenta

i ti faftar di vergognafchernito
poterai giurarpoi dibuonzelo

Che’lvifo tuo è netto d’ognipelo.

Tufaraivnvifettopiccolino
Cheparerai vn Falconeaccigliato
Vn Stornellopelato,o vn Bertuccino:
Col tuocapello in fu gli occhi attutato

Guardati alfpecchio poueromefehino,
Mira s’vn pel nel ciglio fè tettato
Se ti fai farleciglia colpendio
Potrai feruir di coppaper donzello.

Nonci becchi quattrinnettiloBarbiero
A rader,o tofar queftipelati,
Ch’io tiprometto al corpo difer Piero
Cheper fei meli fono assicurati
Vfapur ogli,firoppi,o chriftero
O acqua dabagnar per tutti i lati
Che quantopiu ui fai piu lui fha a fcherzo
HorDio ti guardi hormaidal dolorterzo.



Sappime dir come tenecontenti
Dolce fratellod i quello dolore,
Cheadvn,ad vn ti facafcar gli denti,
E ti toglie delgufto ogni fapore
Fa che a la feruafpeffo ri ramenti
La mencftrinaper darri vigore
Perche fi dolceil Francefe ti tocca

Che rimaner non ti fa denti in bocca.

Cheti giouafe lei giouane e bello :

E ti tronipattino ritornato,
Ilpeggio è chi ri burla quello, e quello,
E tu non teritroui vn dentea lato

Venga pur perpigliarti elBarigello
Chedali denti tuoi mai fialegnato,
E fe pur dargli vnmorfico hai defio
Prouedi de altri dentifratcl mio

Seguitan poi lebolle dilettofe
Che delFrancefe ti danno corona

Nelvifo fioriran come lerofe
E ti farannovna bellaperfona
So che tenernon lepotrai nafcofe
Perche elle fon di razza troppobona

Epoi colui che’l benefitiomanda

Vuolche’l fauorfi fcopra in ognibanda.



E vuol che comparefchi Cortcgiano
Da far l’amor con qualche figlia bella
Li primi frutti fon del Taliano,
Dando ilpolTcfTofòpra lacapella
Rimedia pur che ogni rimedio e vano

Mancala bolla e facerta acquarella
Retina alcun le dice,altrirognaccia.
Et è il quarto dolor,bon pi o ti faccia.

Eccoti il quinto doue è valortanto

Chelingua o membro mai lafcia pofare
Penetra dentro Folle, e grido,epianto.
Ad ogni Luna ti farinouare

Doglia crudel che tipoi dar il vanto

Piu d’ognialtro dolor de tormentare

Tu rimedi gli fai per lafreddura.
Nè del Gallicomal tepigli cura.

Horviene il fefto fallo e maledetto
Ecco la gomma che ne vien in trefica
Ne creder giàche lei f habbiarifpettot
Se pur ti accade batter lamorelca
Perche fiotto lepiante con dilpetto
O in altro luogo e forzacheriefica
E ti dimoftranel toccarlamano
Se fiei Francefco, o fei Napolitano



O fettimo dolorpiu ch’altro attroce

Omaledettapiaga dell’inferno.
Quanto potrò con penna, e con la voce

Di te mi doleròin (empiremo
Poi che‘lo tuo focor tanto mi nóce
Checi fa ftar con Francefi in eterno •

O quanti Talianvanno tapini
Per tepiaga crudel che gl’aftafsini.

Non (perar di trouardonna che netta

Sia di tal mal,pur ch’ella Haputtana
O che l’hahauuto,odi frefco l’afpetta:
O che fi purga quella fettimana.

Fuggi adunque ti prego fimil fetta
Chefonruina dellagentehumana
Ethabbi(peifo il mio libretto in mano,

Chedaputtane tudarailontano.

PerdonamiLettor fe t’ho tediato
Con quefta (ciocca,& incorretta rima.
Con vn dir goffo,e mal cónfiderato:

Coglie delfrutto,e delfiornon far (lima,
Quant’ho poffuto dar, tutto t’ho dato,
E fem’hauesfia forte detto in prima
Voglio de grada in dono anco il tuo male
Telohaureidato chefon liberale.

IL FINE.
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